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Comunicato di Gruppo n. 33/2022 
 
 
 
Oggetto: devoluzione fondi a favore della popolazione ucraina  
 
Facendo seguito al Comunicato di Gruppo n. 7 del 22 marzo 2022 relativo alla raccolta fondi 
per le attività e gli aiuti umanitari posti in essere a supporto della popolazione ucraina colpita 
dal conflitto, si informano i dipendenti che è stato ricavato l’importo complessivo di € 
32.932,56. Considerato l’impegno del Gruppo di raddoppiare la cifra raccolta, il totale 
ammonta, quindi, ad € 65.865,12. 
 
La somma suddetta sarà devoluta all’Associazione Sermig, il cui progetto in Ucraina è 
allegato al presente comunicato.  
 
Un sincero ringraziamento ai dipendenti che, con la loro donazione, hanno contribuito alla 
raccolta e fornito supporto al popolo ucraino.  
 
 

IREN S.p.A. 
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE  

(dott. Alessandro Rusciano) 
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Il SERMIG e il progetto Ucraina 

Dal 28 febbraio scorso, pochi giorni dopo l’inizio della guerra in Ucraina, l’Arsenale della Pace ha vissuto una 
delle pagine più commoventi della sua storia: migliaia e migliaia di persone sono venute a portare generi di 
prima necessità, si sono unite a noi per inscatolare alimentari, prodotti per l’igiene personale, farmaci e 
materiale sanitario, coperte e tanto altro.  

La parola che sintetizza ciò che abbiamo vissuto e che ci siamo ripetuti ogni giorno attraversando il cortile 
dell’Arsenale pieno zeppo di donazioni e di volontari che le smistavano è: “Impressionante”. 

Sono stati stimati quasi 300.000 passaggi di persone venute a portare donazioni. Di queste, quasi 2600 hanno 
continuato ad aiutarci.  

Abbiamo portato in Ucraina quasi 1500 tonnellate di aiuti tramutati in circa 80 tir, 1 aereo, 2 container via mare 
e diversi pullman e furgoni di varie associazioni sia torinesi che da varie parti d’Italia. 

Parte degli aiuti sono stati spediti direttamente in Ucraina e consegnati alla popolazione da associazioni o enti 
(laici e religiosi), altri invece sono stati spediti a Baia Mare in Romania, al confine con l’Ucraina in una missione 
dei Padri Somaschi che assieme a noi hanno partecipato alla distribuzione alle popolazioni più colpite dalla 
guerra in territorio ucraino attraverso mezzi più piccoli. 

Oltre che all’invio dei beni di prima necessità, con le varie donazioni ricevute, sono state acquistate ambulanze 
attrezzate, zainetti di pronto soccorso, apparecchiature medicali e farmaci ospedalieri per alleviare le 
sofferenze dei civili evacuati dalle loro abitazioni e martoriati dai continui bombardamenti. 

Qualche numero (aggiornato a fine agosto 2022) può dare il senso della dimensione della macchina che è stata 
messa in moto. 

90 spedizioni con 77 tir, 2 container via mare, bus, furgoni e la stiva di un aereo  

✓  1.445 tonnellate di materiale spedito e già tutto a destinazione comprendente alimenti, farmaci, 
prodotti per l’igiene personale e per l'infanzia, coperte, materiale disinfettante e per pulizia, ma 
anche:  

✓  4 autoambulanze  

✓  5 defibrillatori con piastre per adulti e pediatriche 

✓  5 pedane di farmaci specificatamente richiesti dal fronte  

✓  4 concentratori di ossigeno per riempire le bombole ad ossigeno e sostenere la respirazione dei 
pazienti in difficoltà 

✓  38 zaini per il soccorso extra ospedaliero 

✓  5 barelle con collari, protezioni spinali e busti  

✓  7 pedane di siringhe, lacci emostatici, garze disinfettanti, attrezzature infermieristiche di pronto 
soccorso  



 

 

✓  11 generatori di corrente (da 3, 7 e 40 kw) 

✓  numerose sedie a rotelle, deambulatori, stampelle 

✓  1 food truck per la preparazione dei cibi per i profughi 

 

Nella mappa che segue sono indicate le Città in cui sono arrivati gli aiuti direttamente dall’Italia o a seguito di 
trasbordo nella nostra centrale operativa di Baia Mare gestita in collaborazione con i Padri Somaschi. 

 

 

Le ambulanze 

Particolarmente richieste ed apprezzate, per l’incessante incremento di necessità di trasporto dovuto al 
crescente numero di feriti tra i civili, si sono rivelate le ambulanze attrezzate. 

Già 4 ambulanze sono state donate dal Sermig e sono state messe immediatamente in servizio (in qualche 
caso ci risulta che siano state utilizzate, causa urgenze, ancor prima di essere reimmatricolate in Ucraina).  



 

 

Altre 4 sono state donate, sempre nell’ambito del progetto di collaborazione tra Sermig e Padri Somaschi, alla 
Fondazione Somasca di Baia Mare e da lì trasferite immediatamente in Ucraina. 

 

 

Le richieste di aiuto continuano ad arrivare incessanti e, per questo motivo, forti anche delle Vostre promesse 
di donazioni, abbiamo deciso di acquistare ulteriori 4 ambulanze usate (per un valore di 20mila euro) e una 
ambulanza nuova (per il valore di 81.374 euro) oltre al corredo di attrezzature medicali che ne consentono un 
utilizzo completo ed efficace. 

Le ambulanze acquistate anche con il Vostro contributo verranno inviate nella prima quindicina di ottobre in 
Ucraina per essere subito messe a disposizione delle strutture sanitarie della città di Rivne e Kharkiv. 

Vi informiamo già da ora che sarà nostra cura invitarvi ad assistere al momento del carico e della partenza dei 
relativi convogli per l’Ucraina.   

Ulteriori informazioni su quanto fino ad ora realizzato e sull’avanzamento del progetto possono essere reperite 
nel nostro sito all’indirizzo: https://www.sermig.org/insieme/sostieni-gli-arsenali/ucraina.html  

Ringraziamo i vertici dell’Azienda e tutti i dipendenti che hanno donato di cuore per la grande sensibilità e il 
sostegno dimostrato. 

 

Grazie di cuore! 
 

Rosanna Tabasso 
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